
Residenti  ripuliscono  la
Balza  Acradina,  raccolti  80
chili di spazzatura
I residenti della Borgata decidono in autonomia di ripulire
dall’  immondizia  l’immenso  parco  della  Balza  Acradina  che
quotidianamente frequentano insieme ai loro amici a quattro
zampe,  senza  aspettare  che  le  cose  cambino.  Così,  in  una
domenica  qualunque,  invece  di  passeggiare  per  le
affollatissime vie di Ortigia o fare una gita fuori porta, una
decina di cittadini siracusani, armati di enormi sacchi di
plastica,  guanti,  arnesi  per  raccogliere  in  sicurezza
bottiglie di vetro frantumate, pezzi in lamiera di automobili
e biciclette, oltre che indumenti, scarpe e deiezioni umane,
hanno raccolto quasi cento chili di rifiuti. “Ognuno di noi
può fare la differenza e cambiare le abitudini incivili di
questa città – dichiara Mirella 57 anni – . Sono di Torino ma
vivo a Siracusa da qualche anno e piuttosto che lamentarmi dei
disservizi in merito a decoro e pulizia di strade e parchi, mi
sono  unita  a  un  gruppo  di  residenti  della  Borgata  che
piuttosto che reagire, agiscono”. Durante l’opera di pulizia
del  “parco  Acradina”,  nel  pomeriggio  c’è  stato  anche
un’intervento da parte degli ausiliari dei vigili urbani che
hanno interrotto una grigliata di carne organizzata da un
gruppo di stranieri, con barbeque, alcolici e musica ad alta
volume. Nei parchi con valenza di sito archeologico infatti,
fare picnic e grigliate è vietato per motivi sia di tutela che
di sicurezza. L’accensione di fuochi e l’abbandono di rifiuti
infatti  possono  causare  danni  irreparabili  a  monumenti  e
paesaggio.  “Siamo  felici  di  vedere  questo  parco  ripulito
dall’incuranza, l’indolenza e l’ignoranza di pochi – dichiara
franco 77 anni – . Chi vuole il meglio per Siracusa esiste e
siamo in tanti. Vivo alla Borgata da sempre e so che in
tantissimi anche della mia età, non si esimono dal contribuire
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a restituire dignità alla nostra meravigliosa città “.

Consiglio  comunale,  in
discussione  2  proposte  su
debiti fuori bilancio
Due mozioni, un ordine del giorno e due proposte su debiti
fuori  bilancio,  sono  i  provvedimenti  che  impegneranno  il
consiglio  comunale  di  Siracusa  nella  prossima  seduta,
convocata  per  domani  19  maggio  alle  9.30  dal  presidente
Alessandro  Di  Mauro.  Le  due  mozioni  portano  la  firma,
rispettivamente, di Ivan Scimonelli e di Martina Gallitto. La
prima riguarda la progettazione e la programmazione di un
centro direzionale comunale e la seconda, l’istituzione di uno
Sportello di ascolto psicologico nelle scuole secondarie di
primo grado del Comune. Con l’ordine del giorno, presentato da
Sara Zappula, Massimo Milazzo e Angelo Greo del gruppo del
Partito democratico, si parlerà poi di minori stranieri non
accompagnati. Infine, con un avviso di convocazione aggiuntivo
comunicato stamattina, sono stati inseriti i riconoscimenti di
due  debiti  fuori  bilancio  per  spese  legali.  Il  primo  si
riferisce a 37 sentenze del giudice di pace per verbali emessi
dalla Polizia municipale per un totale di 15 mila 400 euro e
il secondo riguarda 22 contenziosi sollevati davanti ai dei
giudici tributari di primo e secondo grado, per un totale di
26  mila  800  euro.  Per  entrambi  i  casi,  i  soldi  saranno
prelevati  da  capitoli  di  spesa  dedicati  e  dovrà  essere
modificato il bilancio di previsione 2026-2028.
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Dieci  anni  senza  Enzo
Maiorca, cerimonia in mare e
alla Capitaneria
Nel  decimo  anniversario  della  morte  di  Enzo  Maiorca,
l’Associazione Nazionale Marinai d’Italia organizza la quinta
edizione  del  Premio  Maiorca.  Un  omaggio  che  arriva  dai
promotori della realizzazione della statua a lui dedicata, che
sarà installata a breve sul Lungomare di Levante.
Durante la cerimonia che si svolgerà venerdì 22 maggio dalle
10.00 alle 12:00 nei giardini della Capitaneria di Porto,
diverse personalità che racconteranno aneddoti su Maiorca. Gli
interventi saranno intervallati da brani musicali. Al termine
saranno premiati con il “Premio Maiorca” 2 professionisti di
foto subacque (Elio Nicosia ed Emanuele Vitale ed ancora una
equipe  di  sub  (Fabio  Portella,  Linda  Pasolli  e  Ninny  Di
Grazia) che hanno scoperto sui fondali decine di relitti post
bellici.
Dopo  un  passaggio  al  Monumento  dei  Caduti  del  Mare  alla
Marina, a bordo di una Nave della Marina Militare viaggeranno
autorità e ospiti, operatori video e rappresentanti di vari
gruppi Anmi della Sicilia. Sarà gettata in mare una corona
dalla figlia Patrizia e del presidente del gruppo Anmi di
Siracusa, Pasquale Aliffi nelle acque di Murro di Porco dove
lui si allenava .
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“Parco  Robinson  terra  di
nessuno,  servono  azioni  per
rivitalizzarlo”: l’affondo di
Cavallaro
“Degrado, vandalismo, sterpaglie altissime, pozzetti aperti,
rifiuti, spazi incompatibili con la normale fruizione di uno
spazio pubblico destinato alle famiglie”.
Il capogruppo di Fratelli d’Italia al Comune di Siracusa Paolo
Cavallaro descrive così il parco di Bosco Minniti.
“È certamente positiva-spiega il consigliere di minoranza- la
notizia  del  finanziamento  intercettato  dal  Comune  per  la
futura  riqualificazione  complessiva  dell’area.  Ma  proprio
perché esiste una prospettiva di recupero, diventa ancora più
incomprensibile lasciare il parco in stato di abbandono totale
nell’attesa  di  lavori  che  richiederanno  inevitabilmente
tempo”.
Cavallaro ritiene che, “proprio perché esiste un finanziamento
pubblico  di  quasi  un  milione  di  euro  per  la  futura
riqualificazione  del  Parco  Robinson,  occorre  impedire  che,
nell’attesa dei lavori, il parco continui a deteriorarsi ed
essere  vandalizzato  ulteriormente.  Il  rischio  concreto  è
altrimenti quello di arrivare ai futuri interventi con danni
ancora  più  gravi,  maggiori  costi  e  una  struttura  ormai
completamente compromessa”.
Cavallaro  evidenzia  quella  che  ritiene  un’evidente
contraddizione.
“Ogni  anno-dice  il  consigliere  di  opposizione-  il  Comune
emette ordinanze rivolte ai privati per imporre la pulizia dei
terreni e la rimozione della vegetazione secca ai fini della
prevenzione incendi, mentre oggi proprio il Parco Robinson, di
proprietà pubblica, si presenta con sterpaglie altissime e
condizioni che appaiono incompatibili con le più elementari
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esigenze di sicurezza”. L’esponente di FdI annuncia di avere
trasmesso note specifiche agli uffici competenti, nonché alla
polizia municipale e ai vigili del fuoco per le verifiche del
caso ed eventuali provvedimenti. La soluzione sarebbe anche
legata all’utilizzo del parco. Per Cavallaro occorre dare vita
a quello spazio perché non venga vandalizzato più e valutare
anche  “forme  leggere  di  presidio  stabile  agli  ingressi,
prevedendo  ad  esempio  piccoli  punti  ristoro,  come  una
gelateria o un paninaro, con obblighi di apertura, chiusura e
collaborazione nel controllo dell’area. Allo stesso modo-il
suggerimento-  si  potrebbe  pubblicare  una  manifestazione  di
interesse rivolta ad associazioni di volontariato, sportive,
sociali o culturali disponibili a contribuire gratuitamente
alla cura, alla presenza ed alla rivitalizzazione del parco,
frenando così l’attuale situazione di degrado e abbandono.
La  sicurezza-conclude-  non  si  garantisce  soltanto  con  i
divieti, ma anche restituendo presenza, socialità e fruizione
ai luoghi pubblici”.

“Siracusa fuori dai fondi per
le aree artigianali,privi di
strategie per il comparto”
“L’esclusione di Siracusa dalla graduatoria regionale per la
riqualificazione delle aree artigianali conferma che la città
è fuori dai processi che generano sviluppo reale”.
Il consigliere comunale Damiano De Simone ‘boccia’ gli ultimi
“15 anni di gestione amministrativa senza una strategia per il
comparto artigianale. In tutto questo lasso di tempo- protesta
De Simone- è stata mai individuata né riconosciuta un’area
destinata all’artigianato. Non è un’omissione tecnica, è una
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mancanza  di  visione.  L’artigianato  è  struttura  portante
dell’economia  locale,  presidio  di  occupazione  e  identità
produttiva”.  A  pagarne  il  prezzo  secondo  l’esponente  di
opposizione sono le imprese del territorio, “che da oltre un
decennio  affrontano  costi  e  incertezze  senza  un  contesto
adeguato per crescere. Chiedono condizioni minime per lavorare
e crescere: spazi attrezzati, infrastrutture, semplificazione,
interlocuzione con le istituzioni e connessioni virtuose con
altri territori. Tutto ciò è assente e adesso è tempo di
reagire e cambiare”.
De Simone sottolinea l’importanza di attrarre imprenditoria di
rango per potenziare le imprese locali e le eccellenze del
territorio. “Investimenti qualificati non sono in concorrenza
con il tessuto produttivo esistente, ma il moltiplicatore.
Portano know-how, reti commerciali, innovazione. Se creiamo
gli strumenti adeguati, le nostre aziende potranno crescere e
accedere a mercati più ampi”.
La proposta è un piano di rilancio che metta l’artigianato al
centro, in connessione con le vocazioni del territorio. “Serve
competenza, responsabilità e una strategia di lungo termine.
La politica metta gli strumenti sul banco e apra il territorio
alle sinergie”.
“Siracusa deve riappropriarsi del ruolo di capoluogo in chiave
di regia dell’intera provincia, motore di sviluppo in sinergia
gli altri comuni cui vanno potenziate le diverse vocazioni.
L’esclusione dai fondi regionali deve diventare l’occasione
per  ripartire  con  metodo.  L’obiettivo  è  uno  solo:  rifare
grande Siracusa”.

Lo strano caso di via Milano
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46.  Rifiuti  ammassati  da  2
settimane
La raccolta dei rifiuti a singhiozzo in alcuni quartieri di
Siracusa come la Borgata, sta creando montagne di pattume e
fetori, abbandonando a una malsana anarchia civica, residenti
e  turisti.  Cumuli  di  spazzatura  continuano  infatti  ad
aumentare in strade come via Milano, presa di mira anche da
chi vive o semplicemente alloggia nei vicoli limitrofi. La
zona  in  questione,  ritrovandosi  non  servita  da  ben  due
settimane,  spinge  chiunque  a  posteggia  quotidianamente
sacchetti di rifiuti indifferenziati solo al civico 46. La
scena  che  si  presenta  ai  passanti  è  surreale.  Cumuli  di
spazzatura si estendono così per decine di metri, formando
montagne di spazzatura intorno ai quattro masselli stracolmi,
gli unici ufficiali affidati dal Comune a chi vive al civico
in questione. Invivibile dunque l’area dove i rifiuti formano
questa discarica a cielo aperto a ridosso di abitazioni e
scuole che oltre alle pessime condizioni igienico-sanitarie
che ne conseguono, si aggiunge anche il problema di topi e
scarafaggi che raggiungono le abitazioni da piano terra fino
al terzo.

Premio “Rita donna Virtuosa”
assegnato  a  tre  eccellenze
siracusane
Alla parrocchia di Sant’Antonio di Padova a Siracusa è stato
conferito il prestigioso premio “Rita donna Virtuosa” giunto
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alla sua seconda edizione, promosso dalla Pia Unione Primaria
Santa Rita da Cascia. Il riconoscimento, nato per valorizzare
il ruolo della donna nella società sui passi di Santa Rita,
quest’anno  è  stato  assegnato  a  tre  eccellenze  del  nostro
territorio che rappresentano fari di legalità, inclusione e
contrasto alla violenza, unite dallo stesso valore umano e
professionale. Il premio è stato tributato a Maria Antonietta
Malandrino, Primo Dirigente della Polizia di Stato e alla
guida della Divisione Anticrimine della Questura di Siracusa,
per il suo instancabile impegno nella campagna “Questo non è
amore” contro la violenza di genere. Per la sua quotidiana e
appassionata azione educativa a favore della legalità tra i
banchi di scuola, il riconoscimento è stato conferito a Clelia
Celisi, dirigente dell’Istituto Comprensivo “Verga-Martoglio”.
E a Bernadette Lo Bianco, presidente di “Sicilia Turismo per
tutti”,  per  lo  straordinario  lavoro  volto  a  garantire  il
diritto  al  viaggio,  alla  bellezza  e  alla  cultura  per  le
persone con disabilità.

Evento finale del progetto di
formazione  comunale  su
economia circolare
Un progetto del Piano dell’offerta formativa del Comune di
Siracusa,  portato  avanti  in  collaborazione  con  istituti
comprensivi  e  superiori,  è  alle  battute  finali.  Mercoledì
prossimo 20 maggio a partire dalle 9.30, nell’area esterna
dell’istituto  Einaudi  si  svolgerà  l’evento  conclusivo  di
“Educazione  ambientale:  circolarità  e  sostenibilità  per  un
pianeta migliore”. Il progetto è stato portato avanti grazie
al partenariato con il Gruppo tecnico economia circolare di
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Confindustria  Siracusa.  Gli  incontri,  durante  l’anno
scolastico. sono stati rivolti a diffondere tra i giovani
concetti come l’uso consapevole delle risorse, la tutela e la
salvaguardia del pianeta, l’adozione di uno stile di vita
sostenibile. Al termine gli studenti sono stati invitati a
sviluppare una ricerca e a realizzare dei lavori che avessero
al  centro  i  principi  dell’economia  circolare  e  della
rigenerazione dei prodotti per evitare lo spreco delle risorse
e ridurre i rifiuti. Tutto ciò sarà al centro dell’evento di
mercoledì,  al  quale  parteciperanno  5  istituti  comprensivi
quali Santa Lucia, Wojtyla, Chindemi, Vittorini, Giaracà e
Costanzo e 7 scuole superiori quali Gagini, Einaudi, Federico
di Svevia, Fermi, Gargallo, Rizza Insolera e Corbino. Saranno
presenti il sindaco Francesco Italia, l’assessore all’Ambiente
Luciano Aloschi, il presidente di Confindustria Gian Piero
Reale  con  il  Gruppo  tecnico  di  economia  circolare  e  il
dirigente scolastico provinciale Luisa Giliberto.

Monopattini  elettrici,  il
targhino ora è obbligatorio:
quanto  costa,  cosa  rischia
chi non lo ha
Scatta l’obbligo del targhino per i monopattini elettrici.
Tutti  quelli  che  si  spostano  sul  piccolo  mezzo,  dovranno
esporre il contrassegno identificativo così come previsto dal
decreto del Mit dello scorso marzo.
Anche nella provincia di Siracusa, come in tutta Italia, i
monopattini elettrici potranno circolare solo se muniti del
cosiddetto  targhino,  ovvero  un  identificativo  adesivo  in
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plastica, non rimovibile, prodotto dall’Istituto Poligrafico e
Zecca  dello  Stato.  Si  ribadisce  che  è  obbligatorio  per
circolare. Già nelle settimane scorse poteva essere richiesto
online attraverso il Portale dell’Automobilista, tramite spid
o carta d’identità elettronica. Per i minori (da 14 anni in
su) la richiesta dovrà essere presentata da chi esercita la
patria  potestà.  E’  possibile  anche  rivolgersi  ad  agenzie
dedicate. In base al canale scelto, il costo dell’operazione
varia da 33 a 80 euro. Chi viene sorpreso a circolare in
monopattino senza il targhino, multe da 100 a 400 euro.
Chi ha già richiesto l’adesivo identificato lamenta in questi
giorni ritardi nella consegna del contrassegno. Allo studio la
possibilità di “condonare” la sanzione a chi dimostra di aver
richiesto il targhino prima del 16 maggio.
Per circolare sul monopattino elettrico è richiesta un’età di
almeno 14 anni, caschetto leggero e giubbetto catarifrangente.
Da luglio previsto anche l’obbligo assicurativo.

Rottamazione  tributi,
sanatoria  estesa  alle
cartelle:  Comune  pronto  ad
aderire
Anche  il  Comune  di  Siracusa  si  prepara  ad  aderire  alla
definizione  agevolata  delle  cartelle  esattoriali  affidate
all’agente  della  riscossione.  L’amministrazione  comunale  ha
avviato  l’istruttoria  preliminare,  dopo  l’approvazione  del
decreto legge introdotto introdotto dal Senato in sede di
conversione nella seduta di ieri. Il sindaco, Francesco Italia
entra nel dettaglio e puntualizza che “anche se non si tratta
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dell’atto finale, quanto avvenuto ieri al Senato rappresenta
il primo importante passaggio per andare incontro ai cittadini
che  intendono  mettersi  in  regola  con  la  pubblica
amministrazione e un’opportunità data ai comuni per migliorare
la propria situazione finanziaria”. Il provvedimento non è
ancora in vigore, in attesa della conversione in legge del
decreto  e  alla  pubblicazione  in  Gazzetta  Ufficiale.  Il
percorso dovrebbe, comunque, essere ormai tracciato e qualora
confermata dalla Camera, la norma consentirà ai Comuni, dunque
anche a quello di Siracusa, di incassare i crediti, tributari
e non tributari passati a ruolo nel periodo dal 1° gennaio
2000  al  31  dicembre  2023.  La  procedura  di  definizione
agevolata  sarà  la  stessa  già  introdotta  dalla  legge  di
bilancio 2026 per i carichi erariali.
“In concreto-prosegue il sindaco Italia- i cittadini che hanno
debiti verso il Comune di Siracusa iscritti a ruolo in quel
periodo potranno estinguere le proprie posizioni versando le
somme  dovute  a  titolo  di  capitale  e  interessi,  con
l’azzeramento delle sanzioni e degli interessi di mora. Per le
sanzioni amministrative non tributarie, comprese le multe per
violazioni del codice della strada, la definizione riguarderà
i soli interessi e le somme dovute a titolo di aggio, restando
dovuta  la  sanzione  in  sé.  Il  pagamento  potrà  avvenire  in
un’unica  soluzione  oppure  in  un  massimo  di  54  rate
bimestrali”. Palazzo Vermexio si è preparato predisponendo una
bozza  di  deliberazione  consiliare.  I  tempi  previsti  dalla
norma sono infatti molto stretti: la comunicazione all’agente
della riscossione dovrebbe avvenire entro il 30 giugno 2026.
Se la legge di conversione verrà approvata e pubblicata in
Gazzetta Ufficiale nei termini attesi, saremo pronti a portare
la  delibera  in  consiglio  comunale  nel  più  breve  tempo
possibile,  offrendo  ai  cittadini  siracusani  un’opportunità
concreta di regolarizzare la propria posizione a condizioni
significativamente più favorevoli. Al tempo stesso, l’adesione
consentirà  al  Comune  di  recuperare  risorse  altrimenti
difficilmente  esigibili”.


